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«Omni»: la coperta è sempre corta
A l l’«Einstein» studenti... itineranti
VIMERCATE (tlo) R icomincia
l’anno scolastico e all’Omni-
comprensivo si ripresenta,
puntuale, il problema aule.
Spazi ridotti e in alcuni casi
del tutto insufficienti al centro
di istruzione superiore di via
Adda, che costringono i di-
rigenti scolastici ad «inven-
tarsi» soluzioni di ripiego, per
incastrare tutte le tessere del
puzzle, e che di fatto obbli-
gano gli studenti a spostarsi di
aula in aula.

Se in passato le difficoltà
avevano riguardato in par-
ticolare il liceo «Banfi» e il
confinante istituto «Vanoni»,
quest ’anno sembrano con-
centrarsi all’istituto «Ein-
stein», come segnalato da al-
cuni genitori che si sono ri-
volti anche alla nostra re-
dazione per comunicare il
disagio vissuto dai loro figli.

« All’Einstein non ci sono
abbastanza classi e nove di
queste sono costrette a ruo-
tare tra quelle disponibili e i
laboratori - ci ha scritto scri-
ve un papà - Arrivano a
cambiarne anche tre nell’ar-
co di una mattinata. Oltre
a l l’inevitabile confusione ad
ogni cambio dell’ora, con
probabile tempo perso a li-
vello di didattica, il fatto che

siano solo 9 classi su 54 a
doversi sobbarcare tale si-
tuazione viola l’obbligo di
assicurare pari dignità di
trattamento a tutti gli alunni.
La Provincia dovrebbe in-
tervenire con urgenza per
trovare una soluzione a que-
sta situazione assurda e in-
cresciosa che andava risolta
prima dell’inizio dell’a nn o
scolastico (i numeri delle
iscrizioni si conoscono a feb-
b ra i o ) » .

Uno scenario in parte con-
fermato da Antonella Li-
m onta, dirigente scolastica
d e l l’«Einstein», che però
smentisce particolari disagi.

«Abbiamo chiesto alla Pro-
vincia l’attribuzione di ul-
teriori spazi, considerando il
fatto che il numero totale
degli alunni dell’Omnicom-
prensivo non aumenta, varia
invece periodicamente la lo-
ro distribuzione nei quattro
Istituti - ha spiegato - Ci sono
state riconsegnate lo scorso
anno 5 aule dove abbiamo
collocato il Liceo Artistico.
Quest ’anno non hanno po-
tuto intervenire di nuovo. Ciò
ha comportato per noi la
necessità di una rotazione
delle classi negli spazi della
scuola, favorita dall’ele vato

numero di ore che gli stu-
denti dell’ITIS passano nei
laboratori lasciando quindi
libere le aule»

Secondo Limonta, il disa-
gio potrebbe in realtà di-
ventare risorsa: «Si dice che i
vincoli possono diventare ri-
sorse e questo è vero so-
prattutto per l'innovazione.
Infatti a livello nazionale il
Ministero dell’Istruzione ha
attivato la sperimentazione
“DA DA”: ai docenti è asse-

gnato uno spazio e sono gli
studenti a spostarsi a se-
conda dell’orario di lezione.
Anche a questa possibilità
stiamo guardando per gli an-
ni futuri».

Secondo la dirigente si po-
trebbero recuperare nuovi
spazi mettendone a norma
alcuni e naturalmente dando
corso al progetto di amplia-
mento dell’O m n i c o mp re n si -
vo, atteso da anni. «Intanto
proseguiamo il dialogo con la

Provincia - conclude Limon-
ta - in un clima di colla-
borazione funzionale alla
messa a punto di possibili
soluzioni, anche nuove, ad
un problema che esiste da
anni, fra queste per esempio
la valutazione della messa a
norma di spazi ora inagibili,
l’utilizzo delle strutture sco-
lastiche anche negli orari po-
meridiani a fronte della pos-
sibilità di usufruire dei tra-
sporti, la realizzazione del
progetto di ampliamento
presentato alle scuole già da
qualche anno».

Nessun problema partico-
lare invece, come detto, al
«Banfi», al «Floriani» e al
«Va n o n i » .

«Pur avendo avuto un in-
cremento importante del nu-
mero di iscritti, e quindi an-
che del numero degli alunni
per classe soprattutto nelle
prime e nelle seconde, for-
tunatamente non abbiamo
problemi di spazio all'inter-
no della nostra scuola - ha
sottolineato Elena Centeme-
r o, dirigente scolastico del
Vanoni - Incremento di ra-
gazzi dovuto alla ricca offerta
formativa che proponiamo
agli studenti soprattutto per
quanto riguarda lo studio

delle lingue e l'alternanza
scuola-lavoro. Siamo riusciti
a far diventare la nostra scuo-
la molto più attrattiva. Però,
al tempo stesso, confermo
quello che è un trend ne-
gativo a livello nazionale, ov-
vero il calo drastico di iscri-
zioni nell'indirizzo per geo-
metri. Nessuno vuole più fare
questo lavoro non tanto per-
ché non piaccia la materia,
ma a seguito di alcuni cam-
biamenti della normativa na-
zionale che hanno modifi-
cato i criteri per l'ingresso nel
mondo del lavoro una volta
terminata la scuola».

«C'è stato un incremento
di 30/35 unità quest'anno,
che siamo riusciti a gestire
l'incremento senza problemi
all'interno degli spazi che già
abbiamo dalla Provincia e
anche fra i diversi istituti - ha
detto Giancarlo Sala, del
“Ba n f i” - Qualche criticità
alla struttura rimane perché
si tratta comunque di una
struttura ormai datata con
qualche problematica da ri-
solvere, ma non abbiamo
avuto situazioni da dover ge-
stire per ora. Siamo contenti
di aver iniziato l'anno sco-
lastico con la totalità delle
cattedre coperte».

Mancano gli spazi, alunni costretti a cambiare anche tre vole la classe in una mattinata

La dirigente
dell’E i n s te i n
Antonella Li-

monta. E’ alle
prese con un

problema d sa-
zi e la necessità

di spostare gli
alunni in aule

diverse durante
le ore di lezione

VIMERCATE (ces) Più sicurezza,
interventi urgenti di manuten-
zione e un coordinamento
d el l’offerta formativa più ri-
spondente alle esigenze del ter-
r itor io.

Sono i tre macro-temi che
l’onorevole della Lega Mas -
similiano Capitanio ha sot-
toposto giovedì scorso al neo
presidente della Provincia di
Monza e Brianza, Luca San-
tambro gio, incontrato per
chiedere un’attenzione parti-
colare per il Centro scolastico
Omnicomprensivo. Presenti
a l l’incontro anche la dirigente
del «Vanoni» (uno degli istituti
d e l l’Omni), Elena Centeme-
r o, e il professor Giovanni Tri-
v ellone, che hanno illustrato
una serie di problematiche re-
lative al complesso scolastico.

«Con l’inizio del nuovo an-
no scolastico la priorità dovrà
essere data alla sicurezza, sia a
livello strutturale che in ter-
mini di controlli periodici da
parte delle Forze dell’o rd i n e” -
ha sottolineato Capitanio in

una nota - A livello parlamen-
tare continueremo a solleci-
tare il Governo per stanziare
fondi, come i 200.000 euro de-
stinati dal ministro Bussetti
a l l’innovazione degli istituti
brianzoli: le Province hanno la
necessità primaria di finan-
ziare interventi di manuten-
zione ordinaria e straordina-
ria, i nostri studenti non pos-
sono crescere in classi senza
tapparelle, con i muri scrostati
e dove sono pericolanti per-
sino le aste delle bandiere.
Non da ultimo va aggiornata e
rafforzata l’offerta formativa:
le aziende del territorio richie-
dono diplomati con determi-
nate competenze e, poi, vanno
colmati quei vuoti che costrin-
gono i nostri ragazzi a spo-
starsi a Monza o a Lecco».

Il presidente Santambrogio
ha comunicato di avere già in
agenda un incontro con i
quattro dirigenti scolastici a
capo degli istituti vimercatesi
ospitati all’interno dell’Omni -
c o mp re n si vo.

SCUOLA
L’istituto «Vanoni»
pronto per accogliere i
coetanei «Plastic free»

VIMERCATE (glz) Un comitato
di accoglienza e un’o rga n i z-
zazione perfetta accoglierà
questa settimana il gruppo di
ragazzi di diverse nazioni eu-
ropee che saranno a Vimer-
cate in occasione della pre-
sentazione del «Progetto pla-
stica zero». Un tavolo di la-
voro dove si parlerà di futuro
e ambiente: e come attività di
accoglienza per le classi pri-
me e seconde, l’Istituto Va-
noni ha organizzato il Pro-
getto Plastica Zero con il
C o m u n e  d i  V i m e r c a t e
n e l l’ambito di Europe for Ci-
t i ze n .

Con i cartelloni prodotti e
gli slogan individuati, la
scuola farà una mostra
aperta a tutti. Nel progetto
del Comune di Vimercate, il
Vanoni ospiterà studenti e
studentesse di alcuni paesi
d e l l’Unione Europea e li fir-
meranno per il « Deba-
te»»che si svolgerà sabato 21
settembre nel Centro sco-
lastico. Gli studenti spagnoli
illustreranno poi nelle classi
del Vanoni la cultura e le
tradizioni della Spagna:
un’altra occasione per eser-
citare le competenze mul-
tilinguistiche degli studenti
d e l l’istituto su un argomen-
to molto sentito in tutta
Europa in particolar modo
dai giovani.

OMNI - L’ONOREVOLE DELLA LEGA HA INCONTRA SANTAMBROGIO

Le richieste di Capitanio al presidente della Provincia:
«Più sicurezza e interventi urgenti di manutenzione»

Da destra: il deputato Massimiliano Capitanio, Elena Centemero dirigente
scolastica del «Vanoni», il presidente della Provincia Luca Santambrogio, e
il professor Giovanni Trivellone
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